                             ENRICO BASSANI

     Enrico Napoleone Bassani, nato a Ponte S. Pietro l'8 maggio

1836 da Giuseppe e Cleonice Fagioli, mori ivi il 5 agosto 1900.

     Il 27 marzo 1859 entrò volontario a Savigliano nei Cacciatori

delle Alpi; il 28 maggio ebbe il grado di caporale e il 20 giugno

quello di sergente, avendo dato belle prove di ardire nei combatti-

menti di San Fermo e di Rezzato. Dopo aver partecipato alla

campagna del '59, fu congedato il 17 novembre. Ebbe assegnate

le medaglie commemorative, italiana  e francese.

     Nel '60, a Genova, guida uno dei gruppi della spedizione gari-

baldina. A Talamone è nominato capo della 38 squadra dell'8ª

Compagnia e in seguito sostituisce il Cucchi nella carica di furiere,

essendo  stato questi chiamato da Garibaldi a far  parte dello

Stato Maggiore. Il Sylva, che nella sua opera ci da ragguagli

sulla vita di lui, riferisce, fra l'altro, a proposito della battaglia

di Calatafimi, questo curioso episodio: mentre Bassani e il Sylva

procedevano l'uno a fianco dell'altro all'attacco, il Sylva cade ferito

e sviene; Bassani non se ne preoccupa più che tanto, credendolo

morto, e continua ad avanzare; poi lo da in nota come morto a chi

s'incaricava della mesta bisogna e di tal creduta morte arriva notizia

ai parenti a Bergamo.  Per buona sorte di lui, invece, un altro

compagno sopravveniente, scortolo, ne ebbe cura aiutandolo a

rinvenire. Il che non impedisce all'amico suo, cinquant'anni dopo,

rievocando la figura del Bassani, di apostrofarlo generosamente

« gentile e risoluto insieme ». Tanto risoluto, che poco mancò non

costasse assai cara al povero Sylva la sua risolutezza !

     Ma anche noi crediamo, con quest'ultimo, che non egoismo

ne freddezza di cuore, ma l'orgasmo del momento eroico consi-

gliassero al Bassani l'increscioso equivoco e la frettolosa risolu-

zione di non sincerarsene meglio.

     Dopo la presa di Palermo è promosso sottotenente aiutante

maggiore nel 1° Reggimento, 2ª Brigata, 15ª Divisione « Turr », for-

matasi dopo la presa di Palermo, nel giugno 1860. Si distingue in

ogni fatto d'armi di quella memorabile campagna, come sempre

racconta il Sylva e, nel marzo 1862, con il medesimo grado,

entra nell'll° Reggimento Fanteria di linea dell'Esercito regolare;

per passare poco dopo (1° agosto 1862) al 69° Reggimento Fante-

ria,  di nuova formazione, come ufficiale  d'amministrazione.  Eso-

nerato dalla carica il 29 marzo 1865, il 27 aprile entra in aspettativa

per riduzione di corpo. Ritorna in servizio attivo il 9 aprile 1866,

entrando nel 51° Fanteria, e partecipa alla campagna di quell'anno.

Quindi prende ancora per qualche tempo l'aspettativa. Lo ritroviamo

tenente nella milizia mobile il 15 luglio 1875 e capitano nella milizia

territoriale il  18 maggio 1884; finché il 23 luglio  1886 entra in

riserva, pensionato dei Mille per la legge 22 gennaio 1865.

     Intervenne alla celebrazione del primo venticinquennio della

Spedizione. Fu cavaliere della Corona d'Italia e, per diversi anni,

giudice conciliatore di Ponte S. Pietro.

     Morì a 64 anni di apoplessia alla stazione di Ponte S. Pietro,

mentre si accingeva a partire. Nel viale della Rimembranza del

suo paese il suo nome è inciso sopra una lapide accanto a quelli

dei concittadini caduti.

    Nel 1881 aveva sposato Elisabetta Marchesi, dalla quale ebbe

Ire figli; Beppe (morto a 21 anni), Mario (morto pure giovanissimo)

ed Enrico ancora vivente nel 1932.

                                                                     UMBERTO CANTORO
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